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Conto oorrratt oos la Folta. 
MI II ini Éiiiiiiiiiiiiiiiì m 

Sulle cifra del oooitaQi'iiio ìntaruaslo-
naia itali ino, l'Economista Ai Psreata 
fa la aegueati oonsiderasioni : 

«L'Italia ha toooato i .due ni^liardi 
di moTlmeuto, importatioDe ed eapor-
tazlone unite, ael 1370, e, da allora, la 
olfra è rimatti^ eempre a poco più di 
dna Ofillardi, .tranne alounl poohi anni 
eoaezIoDali nel qaali,hanno fnnzidoato 
àautie' atrnqtdlaaria a ai i taoòato i dna 

^ iàUlardi e' tnetzo. 
Sa;' ooi^iderianio 11 periodo dell'aUlmo 

' ordinerà aubito la stimpa e la diatriba- | di furto por aver oottratto dalla ve-
I ione ai depiitoti, ooai ohe si oaloola oha | trina di un fornaio un piccolo pane, 
> r argomento ppsaai venire In diaonaniane i II tribunale ha protinaoiato unii san­

ali» Osinora nìarte'ìi venturo, : tenia ebe merita di vanir tradotta annie 
i II oontanuta dalla relazloneò'tenuto j ammaestramento pél giuliol italiani. Eo-
^ ancora aegretiaaimo. Evidentemente non colo 

veotauoio a fsaoiamo qBaloba«OD):fbnto-»iW*W80to,(po[»tro.,l'on«i,<ilrÌ8pt,.. né da 
.tall>iii|ieAto oonsegnìto, dal oommeroio-jiP»';t*^e).i3»tti»to, nè-.4a part»tdell!auto 
Ibtp'rpazioaali di altri paesi, troviamo 
BICD'QÌ fatti ohe dovrebbe eaaera medi­
tati. 

La Germania ha portato il suo cim 
, l^eroio laternazlQPalp, da ,7440 ad. 8300 

ri VDole ohe il pubblico pob'sa essera 
tratta in inganno da notlcia pitrElali, da 
oni potrebbe venire falsato Jo spirito 
oompleasivo del dooumento. 

Quelli} che si sa, perohè lo si è or­
mai ripetuta da troppe parti, ò che la 
oauolti8ione,'a cui i venuta la Oominis-
sione, è dì non autorizisara alcun prò-

l»i]t^'giaiiixiarit,rf>rdi|i»ria. 
A qnestai oonciuaiona — itqado oem. 

pre_ a quel che si afferma — i oommis-
sari sarebbero venati, prima aMladando 
nall'azìooa .dall'oo. Onspi qualunque ftna 

mlKoni di mar'ahi, eióS ùe aumento di | ^i lucro,personale, e quindi„n8gaudole, 
900 milióni, ossia del'12-per cento-gli anche dal punto di vista politico, il ca­
stali „ (Juìti d'Amarfóa da 1200 ,mi- rattsra it reato. 
Iloni di dollari jono.saliti a- 1700, un 
ammanto di 50Ò. milioni ^cioà dal^ 26 
par canto ; l'Avetrlà Uógh'eri^^ aumentò 
il ano aoDttieroia da lOSO mllioDi di 
fiorini a IsOo, e sonò óltfa 600 milioni -
di Sorini, cioè circa il 50 per. cento di 

, anmetilo ; il Belgio, ohe aveva circa 
' 2800 milioni di franchi' di ' comme'rolo 

internaziÓDala, ^, salito a, 3000 milioni ; 
la Spagna pura, 'ohe;.non raggiungeva 
il movuneiita di nq miliiiriià di pèsetas, 
si è spinta fino a 1600 milioni con un 
anniento quindi di oltrail 6Q per cento; 
là Flangia venti anni or sono accusava 
un movimento cQinpieroiale medio di 
8400 inilloni di franchi ed. ora 6 arri­
vata a 0500 milioni, con aumento di 
oltre un tpiliardo ossia del IS.pan cento 
ali-ca; la biran Brettagna da .680 mi­
lioni di sterlina arriva a 740, nn au­
menta oioè di 60 .millani di ,sterliaa 
(an miliardo e meizo di tire) oioè quasi 
il 10 per conio; 1 Paesi Bassi da 1180 
milioni di flonni arrivano la 20, anni a 
13670 milioni, cicè il' loro qo.yimento 
commerolale. è 'pA che raddoppiato ; il 
Portogallq da 60 a 70 milioni di milteis, 
aioèranmeato di oltre il 15,par cento. 

Mentre il commercio italiano rfiveva 
già raggiunto nel 1876,1 ^ 4 4 di'ilipni, 
negli' ultimi tra â nni. /iman'a 

' isgg milioni,2263 

1896 » 2^55 
1897 » 2318 I 

Questa stazionarieti di una. parte cosi 
importanti) dai.la economia del psiese, non 
la ^coBsa ijemmeno dalla violenza del 
protezionismo, inaugurato nel .1888: le 
cifra susseguenti alla riforma ..doganale 
ioDO Inferiori alla precedenti j ' ; infatti 
dii) X?78 non si era mai sseai adii na 

' iinaviinento inferiore a 2300 milioni ; 'per 

Quanto lagli apprezzamantl ohe, sem' 
pre sotto il punto divista politico, sa­
rebbero contenuti nella relaziona, non 
è il oasq neppure di , aonanoarvi prima 
di averne sptt'occhio il testo preciso», 

I prii Étti diwti ecoliuti 
i Una circolare dalla Questura di Fi­

renze avverta che lo studente Qoliardo 
Gent'la, si 6 allontanato dalla casa pa­
terna, dicendo di recarsi ad nocidere 
Macola, per vendicÀra Cavallotti. 

Telegrammi da quella ' città (teiiter-
mauó' la notizia, aggiungendo qualche 
magglop particolare; e oioftche il pro­
fessore Luigi Oantiie, preside del Liceo, 
Galileo Galilei, si presentava al Questore 
deaunciaudoglì la' scomparsa di suo figlia 
Goliardo, ventènne, studente. Il giovane 
lasciò una lettera in cai dichiara di es­
sersi recato a Venezia, intenzionato di 
nocldare '̂ Macola, par venditfare Oaval-
lotti ; soggiunga ohe, dopo fatto il colpo, 
sarebbeai suioideto, 
' Domenica mattina poi, il Questore di 

Venezia — narra la Oxgieita — sì re­
cava pressa l'on. Macola, per Informarlo 

lohe uno'studente fiorentino ara partito 
alle 3 pom. del sabato, munito di revol­
ver; con l'intenzione di vendioara il 
Cavallotti. 
> Il Questore, prese le dispoaizioni del 

caso," dava anoh« all' od.' Macola i con­
notati dell' Individuo, 

' La Spaggft è pronta 
' Madrid 16 — Il miniatra della 

marina intervistata disse òhe non imi­
terà gli-Stati Ubili'facendo 'bstanBibil-
mente dei preparativi di guerra^ Tuttavìa 

.•.Jlijfty»fMPlft?-jf<>«Ufe»9«».t«'*piiJ'«''as8e,^jil« Spiftgn»jh»,ij>r»ao tutta-^la. misure 
,,^)j|^p^i^,ifa^ira al. periodo successivo alla' 

riforma.,doganale. 
Da questo lato quindi lo scopo dal 

,p(oteziqnismo è caqiplataiuente fallito; 
pplehé, se.anche,,qualche ipduatria.può 

,,,,diWi\<''(flRef •po.WtQ*,.«)«r,o4 la protezione 
., intefipa,, ail^rgara la propria .«{ara di 

^Ijiofie^a,!.!'altiero, j | | coRiple^sa. dflla, e-
,;por|ta2i\9ue| ^pn. dà siutjjmi di/un movl-
ffl,C|nto,che,^pche.lentamaDta,r^ppreaeDti 

. ai^(|llp qpù^eguito j^agii taltri "uopra in-
, (litoti-

Le cause di qpesto stato, quasi si di-
raDJie apajioor,dilla, attività economica, 
tono certamenta molte e molto complesse, 
ma noDs'ii va«ìwh»'errati'Hel'-TUenera 
che ilitpripoipal'e fattore di queato do-
jp,rj)8a..an4ameatp,d«|)le ^9|^^sia,la^troppo 
jlta , f réeiiona tfibiltHriB',"éhé assorbe 
nna'parte sempre ,crescente del reddito 
dei ,citiiidini"e quindi diatqglie ,ogni 
maggiore energia. Non sarebbe possibile 
altriqeoti spiégara come, mentre tutti 
i paesi, dalla ricca e colta Inghilterra 
al più modesto e più pi,caolo Portogallo, 
tutti abjbìano conseguito '^egli.'apmenti 
oótevoli' nel commercio interoazionàle, 
e sólo l'Italia sia rimasta qual era v^uti 
anni fa, anzi abbia alquanto indietreg­
giato ».' 

.Jja r{elaj;ioiie d e i C i n q u e 
Quali ne sono, le ,c|}fic|u.sìonl, 

Scr ive la Tribuna ini data 15: 
« A .quanto dicemmo ierii intorno alla 

CommUsioc«,dalCiu«]uo,iaggiuogiam(i.c!ia 
nall'adjigapza di ieri .fu firmata dai ola-
que.cooiiniqsariii'auica relaziona, che sì 
compone di oltre cento fogli di stampa. 
.'.oCoafeeaùemo<>.aba.llpa^:P«l))arti-pre­
senterà lai gelazione nella,seduttMdi iva-

'1 tprp^deqte dalla . Camera i ne 

ralative. 
Madrid i6 — Secondo il Giornale 

miniare corrono trattative fra il Go­
verno spagnnolo e la Compagbia itrana-
atlantica, per l'armamento di alcune navi, 
da trasporto. 

PreparaliTl perrÉM tt Francia 
Parigi 16 — L'Aurore annuncia ohe 

in tutti gli arsenali e in tutti p'òrti di 
guerra della Francia regna fabbrile at­
tività. 

Si dica oha si prepari una, mobiliz­
zazione generale della fiotta e'che tutti 
gli amipiragli abbiano ricevuto l'ordine 
di recarsi a Parigi entro 24 ore. 

Questa misura sta in relauono oon 
gli avvenimenti che si preparano nelle 
acquecbiuesi. Dall'atteggiamento assunto 
dalle,potenze interessate, non si erra af­
fermando ch'essa si preparino allo'smem­
bramento della China. In questo caso la 
navi' francesi prenderebbero parta all'a­
zione a flanoo dalla squadra russa a te­
desca, 

ìi'impreaa costerebbe alia Francia mol­
tissimi milioni a forse anche parecchio 
sangue. Però oiò malgrado essa cootinaa 
tener fermo all'alleanza « pao'flca » con 

„la Kasaia. 
Anche nella questione ispano-ameri­

cana la Francia dovrà segujre gli. «or­
dini» dei due imparatori N.còlò e Gu­
glielmo d i schierarsi dal lato della Spagna. 

Sentenza di giudici francesi 
iiedicata ai giudici italiani 

,'Davauti al itribuaala, oorreaiooalai di 
Chà,teau-Thierry compariva sabato scorso 
nna povera madre sotto l'imputazione 

«Atteso che .l'imputata riconosce di 
aver preso un pane nella bottega.^ del 
fornaio Percat; 

Chiassa si mostra einoeramanta pen­
tita d'aver,commesso un atto simile; 

AttOBo ohe l'imputata ha da mante­
nere una,,ragazza di-due anni e oha 
nessuno llaiuta ; cho anzi essa non ha 
neppure dal lavoro quantunque abbia 
fatto di, tutto per procurarsene; 

Ch'essa & molto stimata nel paese a 
gode (a,ma di madre affezionata e labo-
.fiosa j 

Che iq, questo momauto non ha altra 
risorsa per vivere che i soccorsi forni­
tila dall'ufficio di beneficenza di Gh^rly, 
per lei/ la veoohia'tìiMra e il'fiimbo; 

Attesa che ài momento in,i<i'ni l'ìmpu-
itata prese un pana prasao il foVtiaio, 
essa non aveva danaro è i generi ali­
mentari fornitila'dall'ufficio di benefi­
cenza erimà consumati da treutasei'ore; 

Che né essa né sua madre non ave­
vano mangiato durante tutto quel tempo, 
serbando, pai bimbo le poche! goucie di 
latte che rimaoevaao la casa; 

Che è deplorevole che in una società 
bene organizsata uno dai suoi membri, 
sopralutlo una madre di famiglia, 
possa trovarsi sema pane, esenxa sua 
colpa; 

Ohe allorquando si presenta un caso 
simile il giudice può e deve interpre­
tare umanamente le inflessibili pre-
s,crizioni ,della legge; 
'"Atieao oha'W misèria e'ia/fme 
sono suscettibili di sminuire irì ogni 
essere umano la nozione del bene e 
del male; 

Che un atto ordinariamaute biasime­
vole perde il suo cardttora frandoìanto, 
allorquando colui oha lo commette non 
agisce ohe spinto daH'intpsrioso bisogno 
di procurarsi un alimenta di prima ne­
cessità, senza il quale si andrebbe alla 
morte; 

Che l'intanzions fraudolenta è atte­
nuata ben maggiormeate allorquando 
alla torture aónta della fama va con­
giunto, come nel caso attuala, il desi-

.de;io, oasi,,Datuiialei.inia'oai madre, di 
risparmiarle al bimbo suo; 

Per questi motivi il tribunale as­
solve; eco. ». 

FANTASIE_PARIGIME 
LO SHEHBBAHENTySLU CHIM. 

Un bell'umore di, corrispondente pa­
rigino immagina il seguente o,olloquia 
ohe dice •flV7'Bnijto"''fra il'''fres1d6nte 
Felix Ffture e nn inviato straordicfario 
dello Czar Nicolò. 

K Eaure — Ohj carissimo! che c'è 
di muovo a Pietroburgo? Hi la signora 
Faodorowoa? Sempre grassoccia ?... 

L'inviato — S9rapra,i'Eooèllenza! 
F. Fawre — E quel curo amicone 

d'un Nioola ? „ Sempre fraoooi-ruasa 
come'una volta? 

L'inviato — Sempre, ' Eccellenza I 
F. Faure- —'E..'.ipar^Mir-altroj'ohe 

buon vento vi conduce in questi paraggi ? 
L'inviato — Eoóo....Si à-taniifa una 

conferenza fra i rapprosentinti delle 
grandi' Potenze per fissare lo smembra­
ménto della China. Si h conclusa 'ohe ' 
l'Inghilterra prenderà'iFormosa... 

F. Paure — E la Francia?..,. 
L'inviato — Li Francia.,; « Ah ! — 

mi diceva S. M.'primn di inviarmi presso 
di voi — la Francia... vedrete diie "paese, 
che bel paese pittoresco I Cielo... azzurrol 
Mara... azzurro ! Montagna azzurro I oh. Il 
bel paese tutto ridante.., » Inoltre venne 
deciso.che la Garqania'.prenderà per 
eè nhW pSrta del'aòntini^'ta'e..,. 

F. Faure — E la Francia ?... 
L'inviato — «La Frància — aggiun, 

gava S.' M, Imperiale — vedrete come 
ci si viva bene,,., se nou féssi rus-o' 
vorrei essere francese!.,.» Finalmente 

,laaSaaaia. si,stabilirà,. daflaitiiFAU^Jite a 
PbrVÀ'rthiir.,. 

F. Faure —,.E la Francia ?.., 
L'inviato — « La Francia sì..' magni­

fico paese — C9acludéva il mio i|mpa-
riale signore e padrone — il paese della... 
libertà, dei aabilì> ardlmenti^ideli^gua-
lianza, della.,, fratellanza,,, della cuc­
cagna! Paese generoso..,. Ne vuoi ' la 
prova?'Tu.sai che, iu,questi momenti, 
mi trova; alquanto al'Vbrde.:. Va a tro­

vare quel mio carlsaimc amico Felix...» 
F. Faure — Ahi oha bravò' flgliaoìol 

non mi dimentica,., lo vado... 
L'inviato — Dimantioarvi?! ma nem­

meno per sogno... Tatti i santi giorni 
SI, M. non fa che parlarmi di 'Vòstra 
Bcoellenza, delle vostre emlnentissime 
qualità, della vostra altissima iotalii-
genza, del' vostro geaeroalsaima cuore, 

F: Faure —̂  E,'.v'>'dioevaté.„ che si 
trova un po',.:, avete -detto ì 

L'inviato- -''Kh,' 6h.,. dioevo: al 
verde!.,. 

F. Faure ~ Già !„. 
L'inviato — L'Eosallanza-Vostra oom-'' 

prenda!.,. Qual suo iviagglo in Europa 
gli i'costato un occhio del capo M Per 
esempio: soltanto in Franala, S, M; ha 
regalato centomila franchi ai poveri di 
Parigi, cioqu') franchi al battistrada di 
VostraiEcaellénza, la propria fotografia 
con firma autografa al signor Hanotaiixl... 
E„. alla fina dei conti,,.' la sposa è forte! 

F. Faure — Eh, lo so, la vita costa 
cara, in viaggici... 

L'inviato - Non ma ne parlate, Ec-
cellanza..!' Ferrovia, albergai tsatra...i 
E poi?,,. Capirete; l'impafatoré di'tutte 
quanta la Russia.., viaggia iu 'p r ima. 
All'albergo ci vuole una camerii ii 15 
franchi,', candela ooinpresa,.. A teatro... 
palco in prima fila. Carrozza al ritorno! 
E, Dio lo sa I,, quando S. M. Fedeo-
rowna ha fatto la somma,.: oha olfra 
enorme è venuta a gallai > 

F Faure -l- Ma,,, a proposito,,, quanto 
viiooc'ircerebba?.. 

L'inviato — Mica tanto... Come ohi 
dicesse.,.' tre..i quattro cento milióni,., 
al maasimo.,, 

F. Faure — Cesi bient D'te a S. M. 
che li domanderò al mio popolo,., 

LUnviato -(con inquietudine) — E 
credete che.,, il popolo?,,. 

F. Faure — Nemmeno da dubiiarnel 
Voi probabilmente ignorate' ohe il po­
polo ml.ichìàma «l'Blarioo IV> dalla Re­
pubblica ». Orbene, dovete sapere che 
lo faooio qualche cosa di più dal gran 
re.,,. 

L'invialo — ! I ? l,., 
F. Faure — Il'igiran re isolava ohe 

ogni francese avesse una gallina' da 
Disttera in brodo ogoi domenioa;,. Io.., 

L'inviato — BiVoi»!.,. , 
F. Faure — Io gli regalo UQ... ca­

nard-. 
L'inviato -^ Coma quelli che ven­

gono' dall'America? 
F. Faure — Mollo migliori ! 
L'inviato — Debbo'', aggiangere cho 

il Principale'mi < ha dett'} i.h» pir rin­
graziarvi vi manderà.,.. 

F. Faure — Oha cosa?.,. 
L'inviato — Un telegramma..,, pel 

Vostro onomastico! 

C R I S I K Q U i M A 

La moUiplinazione dei mezzi di tra-
.iipqrto„tii^|4^aÌ,,^Ìoiiile^tA aqtojnpbii i, sta 
producendo in America nnagrAvisstma 
orisi nel oommercio e nella coltura dei 
cavalli. 

Nel solo territorio orientala di Wa­
shington si contano airiocirsa 10,000 
cavalli di cui i proprietari cercano sba-
rpisdrsi^'i if«réhS » 'di vórino ' - l'èrba -desti -
itata all'allevamento bovina e pecorino ; 
e nell'Oregon la quantità di questi''disoQ-
oupat̂ i è. ^Rooi;.̂  ̂ i jg^pre, -Sul .tneroato 
di "Ta'cónìaJI pr'ez'zp m'fldio.di"uii'oavnllo' 
oscilla tra le 15 e le 75 lire, e quésto 
enorme deprezzamento b» provocato il 
commercio della- oarne, oha attualmente 
si pratica tra l'America a l'Europa. 

p,fatti Sdltiotanalmente arrivano in 
Olanda'dalleipiabure dell'Oregon l'0,POO 
ohilogiammi di carne equina salatii e 
oousorvata in oelle' frigorifiche, e tutta 
questa merce è già venduta prima dello 
sbarco. 

Un poco dissimile, .destino dovrà toc­
care ai cavalli d'ogni peiese, a'il mode­
sto prezzo della loro 'carne,prómiiioverà 
indubbiamento l'ippofagia contro la quale 
ò ancor Vivo un pregiudizio ..jogiustifl-
oato. Il cavallo fu ijip alimento dell'uomo 
preistorico, e lo,è tuttora in Asia, spe­
cialmente nella Cina mentre in Europa 
esso non ha servito finora sa oon come 
motore, o quasi. 

Per dimostrare ghe la calane equina 
è tra ì buoni aliménti nutritivi, noi' 
daremo, secondo Koaoig, l'analisi ohi-
inica media delle carni più io uso <|opo 
quella di manzo: 
Oavallo aoBl. azotata 13,70 OIQ loat. grasae .,8,43 
MontoDO » 11,45 • !!3,70 
Taaca • 11,30 • iófiì 
Ualala • 4,49 • 70,-tO 

Queste sifta péreentuali sono stata prese 

sulle carni private dell'acqua, a sono la 
mèdie di molta detarminazioni. Poichà 
la nutrizione è dovuta esiilusivamenta 
aUe sostanza azotate, così si rivela' ohe 
la carne Hi cavallo non la cada kiha a 
quella di bue ed è almeno tre volte più 
nutriente dalla earna di maiale, 

' Dii ilaflfl ciriiiM nel nmMm 
L'Alaska, o là Siberia d'America, $ 

vendita ora di moda, nel mondò lutalo 
pei 'Hochi giacimeciti d'oro ' repentemente 
scopertivi, e da noi peir la spedii^ione del 
duca degli Abruzzi che sali la ò |aa del 
monto S. Bliiaa ( m.' 5404 ), giungendovi 
por primo dopo quattro spedìzipni In­
fruttuosa di amèridani ? di'inglési. 

Le particblsrit'à dall'Alaslca ioopmin-
oisino adunque a divulgarsi, q tra ' que­
ste "una delle più cnriosa ì iqdabbia-
menté un graa^iago'ohe il padre "fossi, 
missionario, ao'oparse non lungi da .Daw-
8an''a a cui impose il nome di Sàla'vrik, 

Questo lago, largo più di 100 ohilo-
metrl, è 11 solo'di quelle reglt)ni ohe non 
geli"l'inverno,~i'per-,qtìantd" si sappia 
non ha col mare nessuna oom)>jOicazione. 
Tuttavia il suo livelld' segn'e regolar­
mente l'alta e bassa marea dell'Ocèano 
glaoial!>, non avendo altra relazione col 
mare, poiché la sue acque -oon sono né 
salate né salmastre, ' ma pec;fettàmeute 
potabili; Ma la rarità maggioV'a consiste 
nella temperatura di qi^eslq ao^ue, la 
quale a dispétto della stagiona,, e dei 
confluenti si eleva l'inverno per ,'kbbaB-
sàiai la state. Cosi avviene che' nella 
stagione fredda ' c|U0Bta lago imm'anso 
diventa il paese di'émigrazion^'per,tutti 
i pesci dai corsi d'a'oqùa.ché vi àfflai-
scono, e la loro 'abbondanza ò tale, che 
si possono pigliare ,oolle mani a 'àooi-
derne àsaai con nn iismplice bastone. 

Gli affamati dell'oi'o' che' corrono alla 
ventura in quelle '|térré inoapltàli; col 
rischio di farvi la fine dell'avaro Mida, 
h'annq forse trovato il méz^o di sottrarsi 
alla ìiibredibill 'esigenze degli specula­
tori, oha ora vi véndono le galline a 
più di cento lire e le uova a più di dieoi. 

Un giornalista parigino, 'Adolfo Bris-
SOB, era curioso di conoscere da vicino 
la ilgnorina Oouasdon, la oelabra veg­
gente, che da due anni è' stata scelta 
dsU'arcaogalo ' Gabriele . par ' avvertire 
l'umanità de! grabdi 'aviranime'nti che 
si preparano'. La signorina Conésdon, 
coma i lettori sanno, enuncia i suoli va-
ticiuiì, ' in varai, in uno stato 'gemile-
^arglco, 0 dà' ibblta materia di 'stadio 
agli studiasi di scienze psichiche, anche 
per altri fenomeni non meno curiosi : 
quelli d'attrazione, per esempio. Basti 
il dire che oggetti relativamente pe­
santi aderiscono alla' sue -dita 'e ohe'nna 
bussola messa accanto a lei devia di 
tredici gradi. 

'L'altro giorno,'duuque; il signor Brii-
aon si diresae 'bll'abitazibne della 'reg­
gente iu via del Paradisa, una via dal 
nome predestinato, a quanta 'pare. Gli 
avevano consigliato di non ' rivelare la 
sua protess'one, a cosi 'égli face; pràfa-
rendo presentarsi agli 'òcchi' dall'artiaa-
gelo Gabriele con l'aépetto di una per­
sona'un po' ingenua'e non''Bve,ute nes­
sun commercio con la ' letteratara'. Si 
'Spogliò quindi d'ogni prevenzione é scac­
ciò da sa lo siìetticiémó professionale. 

L'abitazione della veggente è al quarto 
piano. Il giornalista suona II campanello 
e un signore 'viene ad aprirgli. E' il 
padre della veggente: 

— Mia figlia non è visibile, quest'oggi. 
Il Brisson insiste: 
— Posso almeno intrattanermi-' un 

momento con voi? 
E il padre' della Coueadon ; 
— Ma oartaniebtel Entrate, ' 
E lo fa passare in salòttino da lavóro. 

Il padre della veggente é sulla cinquan­
tina, ha un culòrito v,iyace, occhi az­
zurri a fior di testa, capélli grigi,-b'affi 
bianchi, Uu'àtis:' di onestà e di fran­
chezza brilla sul suo viso, 

—,'IMia figlia'ipar il momento à,oc­
cupata e non'può dare responsi ipt'lma 
dell'aprtle. Ma tornate lunedi prossimo : 
vedremo di contentarvi. 

l'i'intarvistatora ringrazia il signor 
Gouas'dou^della sua bontà. E i 'dae '^o-
mibi si 'mettono a discórrere. Il vecdhio 
è in vena d'espansione. E ' di buon' n-
more e fa' delle oonfldenze, 

ÀDzitutto-egii ha poca stima dal gior­
nalisti.' Fatta' quàluha -edcézlone,' questa 
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olasse di persone gli ispira poca flduoia. 
figli odia 1 reporttrs » I oronisti, dei 
quali egli teme l'irriverenza. 

— Ancora nn'ora fa, ho messo alla 
porta uno di qnei signori. I/ho preso 
pel bavero.i. ò stato l'afiar d'nn mo­
mento... E fari ancora oosi, se hanno 
la faccia tosta di tornare,.. Sono cattiva 
gente I... Oh, li oonosoo !... 

K coatinua in questo tacci, senza oho 
il sao iateriocntors possa ricondurio a 
migliori toatlmenti. 

— Non mi ai inganna, snpete! Da 
trenta anni bo lasciato la provincia e 
posso dirmi un vecchia parigino. Quando 
Emilio Zola k volato venir qui, si è 
fatto presentare sotto il nome di Enrico 
Meìihao, dell'Accademia, Ed ha creduto 
di mettermi nel sacco. Io avevo voglia 
di gridargli : — Ma voi mi prendete per 
na imbecille ì Ma la si vede dappetlutto, 
la vostra testai Dovevate mettervi un 
.naso, flato,, mio caro!. — Due- giorni 
dopo la sedata, l'ho incontrato per via. 
B non gli ho nosoosio c>ò che avevo 
Ai dirgli: — Voi non slete Moilhaol 
Voi siete Zola, e non entrerete mal 
all'Acoademial — Egli ora molto im­
pacciato, protestava!... Ah, vi assicuro 
IO ohe non aveva l'aria di divertirsi... 

Poi il signor Ooaesdon, pregato dal 
giornalista, raccontò in quali circostanze 
ei compi il miracolo. 

— Fa il giovedì santo del 1896. Mia 
Qglia cadde In una specie di stato letar-
geo. B i'arcsDgelo Oabrisis si manife­
stò parlando per bocca di lei. Egli co-
minciò ad annunziare ch'egli aveva la 
missione di riooudarre i francesi alla 
religione, e, qualche mese più tardi, 
predisse la restaurazione delia monar­
chia. Quando la notizia si sparsa, tutta 
Parigi volle veder la veggente. La casa 
ora troppo stretta. Non esagero: tremila 
persone passarono in nn sol giorno nelle 
nostre scale, Si urtavano, si schiaccia­
vano. E non erano persone comuni. Uc. 
duce, sissigaore, uu daca antentico offri 
alla mia cameriera mille lire, ch'ella 
rifintò, del resto, per essera introdotto... 

Ora la furia è un po' calmata. Ma se 
Parigi è un po' più tranquillo, la prò-
vinc.'a e l'estero mostrano molto fervore. 

.Tutti i priooipl e tutti i sapienti d'Ba-
r̂ iva si fermano io via del Paradiso. ! quartiere le relazioni d'amicizia tra i 
Questa settimana ancora, un ougioo ' signor Gouesdon e II tataro re di Francia 
della regina d'Inghilterra chiese d'es- I quest'ultimo non può avventurarsi nei 
sere ricevuto. GII inglesi, del resto, sono ' sobborgo Poiasonière senza essere fer 

Ma forse II signor Gonesdon sì è in­
gannato. Egli confonde avidoatsmeote 
i Borboni coi Valoi»: l'ultimn dei Va-
loia 6 l'ultimo dei Borboni... Ma no: 
egli ripete la sua affermiziune e la pre, 
elsa. C'è in qnesto momento a Parigi 
aa giovane di S7 anni, ohe discende 
in linea retta da San Luigi. Egli igno­
rava quinta augusta origine. L'aroangelo 
gliela ha riv.?lata. L'i prove della aut 
genealogia esistono: riposano da secoli 
in fonda a una cissetta suggellata, cha 
6 in un certo sito. Quando. l'ora sarà 
venuta, questi doonmeati verranno alia 
luce. E l'eletto salirà sul irono dei suoi 
padri. Finu a quel giortio dovrà vivere 
oscuramente, mescolata alla folla: gli ò 
proibito di metterai nella lotta dei par­
titi : la politica gli è vietata.,,. L'ar­
cangelo ò stato, a sao riguardo, d'una 
lucidità sorprendente. Giiminsiò ad an-
nnnciar la sua visita o si ; 

« L'uUimo giorno dell'ertale — vi 
sarà condotto — da un uomo di 
Chiesa — che è un pò svialo ». 

E, infatti, l'ultimo dei Valois ai pre-
snotò dalla signorina Goaesdon nel giorno 
indicato, insieme a au prete che aveva 
avuto qualche questione con la glnst'zla. 
L'arcangelo subito lo salutò, dicendog'i 
che avrebbe avuto la corona, dopo olia 
gravi catastrofi saranno piombata sul 
nostro paese : guerra civile a guerra 
contro lo straniero. E siccome l'ultmo 
del Valois, nn po' turbato, chiedeva 
quando verrebbe quel giorno, l'arcangelo 
rispose ch'esso ooinciderà con 1' aurora 
del prossimo secolo.... 

L'intervistatore interrnppa: 
— B cosi, voi vedete qualche volta 

Sua Maestà? 
Non soltanto il re viene ad augurare 

ti buon giorno al suo fedele Couesdon, 
ma consenta anche a pranzare spesso 
con luì ; e siccome conosca diversa lin 
gae straniere, lo aiuta a tradarre la 
corrispondenza estera. Il signor Coue­
sdon è felice di poter vantare le qualità 
dei giovane monarca. Va ardente entu­
siasmo spira dalle sue parole. Egli è 
pronto a morire, quando occorresse, per 
l'ultimo dei Valois. Ma i più grandiosi 
avvenimenti della storia hanno i loro 
lati umoristici, Dacchà si seppero nel 
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più edacati e più scrii del francesi. Non 
hanno, dinnanzi alia veggente, quella 
ironia aggressiva, che è uno dei tratti 
del nostro temperamento, OsaervaDo, 
studiano, non burlano, non affettano 
quello soeitlclsmo, dietro a cui c'è spesso 
tanta snperstiziona. Se sono convinti, io 
dicono: se non lo sono, non si.lasciano 
sfuggire nessana parola irriverente... 

Del resto,' il signor Couesdon non 
tollera che si manchi di rispetto all'ar- | 
caogeio Gabriele, Alla parola incongrua, i 
mostra la porta agii impertinenti. Egli i 
ha fatto cosi con molte dozzine di abati ; 
inoredaii e con quasi tutti i membri 
della società psìchica, E davanti al suo 
aspetto energico, essi filano dritti : ca- | 
piscono che ogni ribellione sarebbe ina 
tile, se non anche pericolosa. 

Il .signor Gouesdon ha un'aria fiera 
a saperba, nel raccontare le sue pro­
dezze..,. Poi passa a enumerare le sua 
ócoapazioni. Figuratevi un uomo che 1 
riceve ogni giorno nn centinaio di Iet­
tare. Certo, in gran parta, si rifesiscooo 
a cose frivole o a bassi interessi sa cui 
l'arcangelo non vuol fermare la sua at 
tenzione. Oli scrivono per ricnperare 
oggetti perdati. Gli chiedono indicazioni 
su tesori nascosti: ogni individuo ohe 
possiede un castello è convinto che vi 
siano nascosti dai tesori. Altre lettere 
s'aggirano sa argomenti sentimentali. 
Innamorati che soo divìsi da qualche 
ostacolo scongiurano l'aroangelo di to­
glierlo. Una ragazza gli scriveva ieri: 
— Tre individui vogliono sposarmi : un 
calzolaio, un commessa e un sott'uffi-
ciale degli usseri: a quale debbo accor­
dar la mia mano? — Questo candore 
eccita l'ilarità del signor Gouesdon. 
— La balla maliziai Essa ama il mili­
tare! Non c'è bisogno dell'arcangelo 
per indovinarlo! 

Ad na tratta il sno viso si copre di 
gravità: 

— So foste venuto la settimana scorsa, 
avreste Incotrato il re.,. 

Il re? quale re? Un re negro o II 
futura re di Francia? Il signor Gouesdon 
è tatto lieto della meraviglia del suo 
iniariocatora e s'afi'ratta a spiegargli 
ogni cosa. L'arcangelo Gabriela non s'è 
contentato di annunziare una proesima 
restaurazione; ha propria designato il 
sovrano che dovrà regnare sulla Francia-
Ma, dunque, qnesto eletto non è tratte -
nato al di là della frontiera francese, 
ma frequenta la veggente e passeggia 
liberamente per la capitale? Il suo 
nome!., qual è il suo nome?.., Il signor 
Goaesdon, dopo essersi raccolto, lascia 
cadere queste fatidiche parole: 

— Non voglio svelarvi il suo nome. Sap­
piate solo che appartiene ad una famiglia 
illustre. Effli è l'ultimo dei Valois! 

mato da an angolo dì sollecitatori,,., 
— Ma, lo credereste ?.. L'altra mat­

tina avevo quattra o cini^us amici a far 
colazione con ma e già si dividevano 
le dignità del regno. Uno aveva scelta 
le Finanze, un altro le Belle Arti, un 
terzo i Lavori Pubblioi.,.. Ebbene, e a me 
onlla 1 

Tuttavia il signor Goaesdon, pereonai-
luente, non hi nessuna ambizione. Lo 
ha dichiarato formalmente al suo inter­
locutore. Egli non aspira né ad onori 
nò a ricchezze. Mio Dio, sa l'ultimo dei 
Valois gli ordinasse di accettare un alto 
ufficio, con una bella decorazione per 
giunta..., probabilmente il signor Goue­
sdon non arriverebbe fino ad umiliare, 
con un rifiuto, la volontà del sovrano,,. 

PROVmCIA 
(Di qHà 8 di là del Judri) 

Un bravo maestro deco­
rato* il Miuistsro dell'iatruzione pub­
blica ha conferito la medaglia d'argento 
per benemerenza al maestro Pecoraro 
di Gampoformido. 

Congratulazioni al bravo maestro. 

Personale gludixiarlo. I oan-
ceilieri di pretura Zini a Dolo, e Fusa 
a Spilimbergo, scambiano di: residenza. 

La «Lega Nazionale». Scri­
vono dal Friuli orientale : 

« L'appallo al patrioti friulani non fu 
diretta invano: in queste ultima setti­
mane, si sono andati costituendo parecchi 
nuovi gruppi della « Lega Nazionale » : 
a Fogliano, lia di Pugili, Palazz9, a 
Sagrado, a Dolegua, a Brazzauo, e la 
S. Pier d'Isonzo. E intanto già si lavora 
a raccogliere adesioni a Pieris e a Fiu. 

{ micelio, per la costituzione di due gruppi. 
' in quelle simpatiche borgate. 
I Cosi saranno 18 i gruppi della «Lega» 
I net nostro Friuli. 
\ Ma altri ancora si ponsono, si devono, 

costituire, prima dei ooogresso generale 
della Federazione a Monfalcone. 

Aquileia, con Monastero e S, Egidio, 
Oampolongo con Caveozano, possono 
formare dna gruppi, e l'industre Mariano, 
e Grado, madre di Venezia, e Aiello, 
Moraro, Medea, Visco, S. Lorenzo di 
Mossa, Joanniz, S. Vito, e tutti gli 
altri borghi della Basse, ano per ciascuno. 

L'esempio della piccola e combattuta 
Dolegna, e di Brazzano, Incuorino lo altre 
borgate a vincere gli ostacoli artificiali 
che si vogliono rlzzira tra il popolo 
del Friuli a gli altri italiani dell'impero; 
non dimenticando che la- « Lega Nazio­
nale », sotto l'usbergo della legga poaitiva 

e naturale, ha acopi puramente uma-
oitari a di difesa nazionale*. 

Banca cooperativa di 8an 
Daniele* Scrivono da S in Daniela : 

« Domeoioa ebbe luogo l'assemblea 
generale dei soci della Bacca coopera­
tiva. 

Per la prima volta essa fu tenuta nei 
locali dalla sido sociale e nasci molto 
numerosa essaudu intervenuti 160 azio­
nisti. 

L'assemblea approvò all'unanimità il 
bilancio ed il resoconto d'amministra­
zione, elogiando II Gunsiglio, Il Gomitato 
di sconto a gli impiegati, per l'oppra 
solerte spiegata In prò' dell'istituto, il 
quale si 6 fatto torte e prosperoso. 

Nel 1897 la Bmoa non eobe a pas­
sare in sofferenza nessuna cambiale, a-
vendo ottenuto un utile netto di ciroa 
lire dieoimila. 

I sludacl nella loro relaziona consia 
tana il notevole sviluppa preso dal de­
positi a risparmio, chesuperurono II mezz» 
luliiune. 

Nella situazione del febbraio acorso il 
portafoglio aveva poi raggiauta l'importo 
di lira settsceutcquarantaduemila. 

Da nltimo l'assemblea votò la cariche 
sociali e furono eletti a grande mag­
gioranza quali consiglieri Mylinì dote. 
Carlo, Trsvani Danto, Frauoesoo Fia 
scaris, ed a sindaci i signori Rodolfo 
Biasutti, Oittlio Zaghis e Felice Blanchi ». 

I n Appello» Passiootto Mattia, di 
anni 31, e Cornino Valentino, di anni 
06, da Buju, furono condannati dal Tri­
bunale di Udina il primo ad un anno 
dì reclusione a lira 160 di multa, il 
secondo ad anni tre e lire 400, per truffa. 
La Corte confermò per entrambi la 
sentenza di condanne, 

— Tr&moutin Guglielmo, di anni 27 
da Morsano, condaiinato dal Tribunal i 
di Pordenone a cinque mesi di detoo 
zione per bancarotta semplice, ebbe ci;ii 
fermata la condanna. 

— Al reniteoto alla leva Toibcro 
Oamiilo, di anni 30, da Pinzano, con 
dannato alla detenzione per mesi otto, 
venne applicata l'amnistia e dichiaratii. 
estìnta l'azione penale. 

Contravventore al foglio di 
Vlai Zuiiani Ermenegildo fa Giovauoi 
d'anni 38 daLamgaaocodi Pavia,venn.i 
arrestato a Treviso dalle guardie di città, 
perchè ooutravventore al foglia di v a 
obbligatorio e perchò sprovvisto di mezzi 
di sussistenza. 

Venne tradotta alle carceri giudiziario. 

Camera di commercio. 
Li Camera è convocata in seduta il 

?lorad di mercoledì 23 corr. alle ore 
0 col seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
Z. Istituzione di un corso di lezioni 

teorico pratiche per gli aspiranti al di­
ploma di conduttori di caldaie a vapora. 

3. Concorsa della Cimerà all'Eiposi-
zlona di Torino con nna mastra cam­
pionaria dell'industria friulana del cotone 
e con le riproduzioni delle opere d'arte 
del Friuli. 

4, Se convenga istituire borse di per­
fezionamento 0 di pratica industriate al­
l'estero (quesito del Ministero). 

6. Dazio coesa ma sul pesco fresca nel 
Comune di Marano Lagunare, 

6. Consorzio per il porto di Lignan'̂ . 
7. Telefono per l'ufficio di stagiona­

tura ed assaggio delie sete. 
8. Conto HoosuotiTo dell'anno 1897, 
0. Verteozi fra la ditta Barri ed il 

Consorzi') dello Gimere del Veneto per 
l'esportazione del cuoio da suola con 
dazio ridotto. 

(La Città B il Comune) 
I ricbiamati della classe 

1SV4. Abbiamo da Roma che al M.-
nistsro della guerra è già pronta una 
circolare colla quale viene ordinato p r 
la fine di marzo il licenziamento di tutii 
i militari richiamati' della classe dal 
1874, che rimangono ancora sotto la 
armi. 
' Speriamo ohe la notiz'a s\ avveri, e 
ne sarebbe tempo, 

Li'ou. Pascolato» deputato di 
Spiiimbergo-Mauiago, ha tenuto ier sera 
una conferenza ai teatro « Goldoni » di 
Venezia sul tema: Venezia —La rivolta. 

II teatro era affollato, e la cooferenz», 
che durò oltre un' ora e mezza, fa ac­
colta con vivissima attenzione dal pub­
blico, che interruppe più volte il valente 
e simpatico oratore con caldi applausi 
ripetendoli alla fina dal discorso. 

Domani sera lo stessa on. Pascolato, 
terrà un'altra conferenza sul tema: Ve­
nezia ~ La resistenza. 

Conforenzie. Come ieri aonua-
oiammu, domani a sera, nella sala mag­
giore del Pa'azzo degli Studi, il prof. 
Tambara parlerà sopra un canto di 
Giacomo Leopardi. 

Domenica poi alle ora 2 pam., nella 
atessa sala, il comm, dott. Tullio Mi-
nelli terrà una conferenza sul tema : 
Carità mal fatta. 

Anche il provento di questa confe­
renza (ingresso cent. 50) andrà a bene­
ficio delle Società « Dante » e « Reduci », 

Società Alpina Friulana. 
Domenica 20 corrente avrà luogo la 
gita collettiva coi soci del Circolo spe­
leologico al lago di Oav&zzo ed alla 
grotta «Cianevate». A domani il pro­
gramma. 

Il nuovo Ispettore di P. S. 
cav. Leopoldo Gaetagnoli, ha ricevuto 
ieri in consegua l'Ufficio dal cessante 
cav. Vincenza Bertola, ohe deva recarsi 
a Perugia ove fu trasferito. 

Il mercato d'oggi è abbastanza 
animato sa si tien conto della stagione 
in cui siamo. All'ora d'andare in mac­
china si contano 350 buoi, 400 vacche, 
600 vitelli, 100 cavalli e 20 asini. 

Insediamento del nuovo 
chirurgo primario dott. Lui­
gi Rteppl all'Ospedale Civile. 
Ieri 16 corrente, alia 11 a mezza, il 
unovo ohirnrgo primario del nostra Ci­
vico Ospitale, ricevette l'alflclale con­
segna dei riparti chirurg'Ci' da parte 
del prof. Fernando Franzollnl con il 
concorsa del Presidente del Consiglia 
d'Amministrazione comm. Giacomelli e 
del ff. di Direttore prof. Pennato. 

Durante la breve f.')rmai{tà dell'ab­
bandono dei riparti nelle mani del suo 
successore, il prof. Franzolinì era evi­
dentemente commossa. E ne aveva ben 
d'onde t Vedersi cotanta premataramente 
strappato alla chiroigia operatoria, nella 
quale [a maestro, ancor giorana a ve­
geto ancora, dover disertare il tanto 
amato ed iltastrato suo posto, non può 
non essere dolorosissimo schianto por 
un anima nobile ed appassionato, come 
quello del prof. Franzolinì. 

Il Franzolinì fu nominato chirurgo 
consulente onorario del nostro Ospitale; 
ma il di Ini trattamento a pensiona a-
vrebhe potato essere un po' più tanto, 
in vista degli eminenti servigi da esio 
prestati alla chirurgia italiana ed al 
lustro che diele all'Ospedale; tratta­
mento più largo che il Cinsiglio d'Ain-
miaiatraziooe dell'Ospedale aveva prò 
posto. Sa non che, ragioni burocratiche, 
ridussero la sua pensiona allo strotto 
limita del diritta acquisito. 

Lo stesso prof. FranzollDi oli prega 
di rendere noto ai pubbiioo, in questa 
occasione, ohe egli maatieoe la propria 
residenza in Udine (via Cussignacco 15) 
e che si presterà a visite e consulti me­
dico chirurgici sia In Città ohe in Pro­
vincia; che darà consaltazioni quoti­
diane al propria domicilio, dalle 14 e 
mezza alle 16 e mezz^; e che aggradirà 
essere richiesta dell'opera propria, dai 
rispettabilissimo collegio degli avvocati, 
in medicina forense, partita alla quale 
egli, eoo spaclaie interessa, si è sempre 
dedicato, come lo dimostrano le molte 
di lai pubblicazioni in argomento a la 
sua frequenza, in qualità di perito, ai 
Tribunali ed alle Assise, 

I dieci comandamenti delle 
mogl i . Ili hafirmulati un'americniia 
a conteogono più d'un granellino d'espe­
rienza. Giudicatene i 

i. Guardati dalla prima lite. Ma, una 
volta Iniziata, non evitarla, e fa In modo 
che tuo marito sia vinto e lo senta. 

2. Non dimenticare che hai sposato un 
nomo, non un Dio. Non meravigliarti 
dunque dei snoi difetti e delle sue 
imperfezioni. 

3. Non annoiarlo con domande di 
denaro; cerca dì non oltrepassare la 
somma ebdomidaria o mensiìo che t'hi 
fissati!. 

4. E' possibile che tuo marito non 
abbia cuore, ma avrà in ogni cuso uno 
stomaco più o meno buono. Farai bene 
a conciliartela con una buona cucina. 

5. Lasciagli ogni tanto l'ultima parola, 
ma non sempre. Ciò gli farà piao >ra a 
non ti arrecherà alcun male. 

6. L^ggi nei giornali qualche altra 
cosa oltre gli annunzi di matrimonio a 
gli avvisi murtuarii, per poter qualche 
volta parlare con lai di cose che lo in­
teressano. 

7. S'i sempre cortese con ini. Ricor­
dati cha quando ti era ancor fidanzato lo 
consideravi come un essere superiora : 
non giungere all'eccussa opposto ora. 

8. Lasciagli erodere ad intervalli lon­
tani che egli ne sappia più di te. Ciò | 
lo lusingherà, 

9. Sa è iotelligaale sii per lai un'a­
mica ; sa è stupido cerca di elevarlo 
fino a te, 

10. Rispetta i suol gaaitari,8apratatto 
sua madre, ch'egli ha aniata prima di 
amar te. 

Negozio trasportato. La 
Ditta S, De Agostini ha trasportata il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 

( al n. 3. 

Collegio Paterno. Riceviamo 
e con piacere pubblichiamo: 

« Sebbene io venga alquanto in ri­
tardo pure non p sao (are a meno, tanto 
fu il godimento provato, di segnalare 
al pabolico il trattenimento datasi l'altra 
sera lo occasiona del natalizia di S. M. 
al Collegio Paterno. 

Ho assistito parecchie volta a tali 
trattenimenti, ina questo h per me il 
migliore, sia per la scelta delie produ­
zioni, sia per la loro esecuzione. Conviea 
proprio dire ohe il prof. Giretto ha 
davvero la. specialità nel mettere as 
sieoie questa festicoinole ohe riescano 
sempre cosi ottimamente a ohe. oltre 
ad istruire e far divertire i suol colle-
gUli fauno passare due balie ore agli 
invitati. 

Ed anche l'altra sera erano questi 
in buon numero; molte elefanti sigoora 
e sigoorine, molti egregi aignori, tra i 
quali notammo il R, Provveditore e pa­
recchi professori, gremivano la bellissima 
saia, E tutti si divertivano, tutti ride­
vano dì cuore ed i battimani succede­
vano frequenti con legittima soddisfi-
zinne..,, dui piccoli artisti. E nella mtg-
gloranzi erano questi varamente piccali, 
ma quale disiavoitnra, quale frnnchezzi 
nei rappresentare la iorapartel Quanta 
pazienza nel sig. Tocohio, loro istrut­
tore! Ma meglio di cosi non potevano 
esser rappresentante la . còmmediola 
« Scandalo in teatro » e In farsa * Fao 
oiamo sciopero > ohe fecero sbellicare 
dalla risa, dome pura bena scritti e 
bene detti quel pensieri sulla Famiglia 
e scuota del sig, Tocohio; nonché il 
salato a Re Umberto ed alla sas Casi 
detto dalla graziosa ed intelligeate bam­
bina Maria, figlia del Direttore. 

Io insomma mi sono tafito divertito; 
ed altrettanto vedeva che si divertivano 
gli altri, 1 quali tutti non avevano che 
cotitinue esclamaz'oni di saldìsf'izioua 
e vivi elogi p«r li Direttore. 

Ed 11 prof. Olrotto può essere certo 
contento a soddisfatto di vedere l'opera 
sua, giustamaata dal resto, Cusl basa 
apprezzata. Meritameale il' suo Collegio 
goda in Provincia e faori t»nta rino­
manza ed è di vero decoro per la no­
stra città ohe gratameuto sa appireiszare 
come si merita: 

Acche assistendo il mattino in Giar­
dino Grande alla rivista militare, dova 
il Collegio era compióto colla bandiera 
e colla sua bravissima e bene intoaatt 
fanfara, sentiva farne gli elogi .ed hi 
potuto cogliere questa frase da uu si­
gnore di ProvlQoia: 

— Io sono veraiiients fortunato di aver 
collocato mio figlio al Pataroo ; esso ne 
è coutontissimo ad il profitto che na 
ricava supera la mia aspettazione. . 

Q lesto è il miglior elogio che si posji 
fare ad un Direttore o l'intelligente e 
paziente prof. Q.rotto può anlarne dav­
vero superbo. 

Ed ló che ebbi pure mio figlio affi­
data alle di lai cura è mi Ceca, ottima 
nascita, ottenendo ogni anno la prò 
mozione senza esami, ho pirovàta l'altro 
ieri tanta compiacenza cha non ho pò-
tato fare a mano di esternarla iu que­
sta guisK additando ad ogni padre que­
sto Oollegio, che giustamente si chiama 
Paterno. . iV. ì », 

Il monte di Pietà di Udine 
rende noto che martedì v e n t l d u e 
m a r z o corr., alle ore 10 ant. ver­
ranno posti all'incanti, iiet solito localo 
delle vendite in Mercatovecchio, 1 pegni 
non preziosi, i di cui bollettini sono di 
color giallo, assunti a tutto febbraio 
1898, descritti nel prospetto che sarà 
esposto all'albo pressa io stesso locala 
delle vendita, semprechè prima del sad­
detta giorno non vengano rinnovati. 

I pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stessa dallo vendita, 
alla 9 ant., pai iibeio esame del' pub­
blico e per la eventuali offerte segrete. 

Teatro Sociale. Questa . sera 
alla ore 8 a mezza Lohengrin, .: 

Istituto Pllodrammatico. 
S' avvertano i siguori Soci che élla 
bottìg'lera al «Vermouth Ganci»» in 
via Givour, il socio Baldovmi Ernesto 
vende 1 biglietti d'ingresso a prezzo 
ridotto per l'attuale stagione d'opera. 

Nella sera di spettacolo poi dalla 6 
alle 7 pom. presso la seda della Sjoietà 
si distribuiranno ai signori Soci che ne 
sono sprovvisti, le tessere di riconosci­
mento. 

Messa Quaresima. Ricorrendo 
la mezza Quaresima, stasera alle ore 9, 
al Teatro Nazionale,, avrà luogo il so­
lito veglione con maschere. L'orchestra 
del Consorzio filarmoaico eseguirà scelti 
e variati ballabili. 

Alle ore 1 e mezza dopo la mezza­
notte verrà estratto a sorte un vitella 
del peso di 50 chilogrammi. 

Ingresso cent, 50; le signore donno 
cent, 25; le signore mascherato avranno 
libero l'ingresso, 
*—*—^—*——^''"''^'—^"^^"^""^ 
La Chinina Mìgone è il sol rimedio 

t Che di forfora paù togliere II tedio. 
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Tribunale penale. 
Udimxa io marzo. 

Taroodo Ginditta. di Q. B., d'anni 28, 
d» SavorguaDO, impntata di manoata 
farto di una faeoloa di legna a danno 
di Mirtlnis Nicolò, fa eoodaonata a tra 
giorni di reelasione. 

— Malghin Ituigi di Antonio, d'anni 
14, Maliziai Luigi di Antnaio, d'anni 16, 
bituan V.ilenttnn fa Luigi, d'anni 17, 
tatti di Rodds, iiupatjti di furto quali-
flotto di lire SS a danno di Manzini 
Antonio, furono ooodmnati: il Diunnn, 
quale autore, a 25 giorni i\ renlusiuni?, 
gli altri due, quali oompiioi, il Malghin 
a giorni 12 e lire 16 di multa, Il Man­
zini a giorni 10 e lire 12 di multa. 

! 
99>V>NM!!W*^*Vignf9»«r mptmessnpams 

sltamanta la propria via onde seg îira . situiziona, almeno par ie balla qualità, 
la sua vittima. j ai mantai.g< una aerta atazlou aneti nei 

La insiatanza poi nel ferire, caute ' prez:ì< 
manifanta l'intaiizioDe di aouidere, i 

In C'jaseguenS'i di ciò il auddetto Pri - j 
muB è uaoDsato del delitto di omic dio | 
premeditato a scopo di rapina, prev sto i 

(t>A ath) PREniATO 

C o r v o a p e c i o i l e d i r i p e t i -
B l o n e per quegli alunni delie Rngie 
Scnole Taouiohe e Ginnaaiali ohe avendo 
riportate anohe sei aecondo bimeatre 
medie InaaCfloienti, intendono appareo-
ohiarai convenientemente agii esami di 
luglio. 

D ' n f f l i t t a r o i n c a e i a D o r t a 
piaiza Vittorio Gmanuaia, appartamento 
eon cinqne atanze e onoina, nonché uno 
studio per pittore o IFotogrsfo, 

P l n n o t e r r n e s u p e r i o r e 
d'afflttace In Via Cicogna, oaaa ex 

' MBrznttinl-Fscci, con corta e uao del 
giardino. 

Appartnnicnto d'affittare. 
In piazzetta Valentinia, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, oompoeto di 
sei oamere e cucina. 

Rivolgerai all'Ufficio Annuaai dei no­
stro Qioruaie. 

PER CHI GEHGÀ LAVORO. 
Nella Kaiser Frucz loseE Strasse sul 

lago di Klagonfort, sazione Miria WOrth-
Aneuhof, trovano lavoro per tutta la 
stagione 1898, lavoranti di torre, roccia 
e manovaljj piccole compagnie possono 
ottenere anche lavoro a contratto. Ri­
volgersi al Big. G. B, Mioossi in Maria 
WOrth am WiSrtheraee, Karnte^. 

B u o n a u a a n x a . 
OlerM Alti* alla locala Congragulou di C>-

riU in morta di 
Blltia amm. Paolo ; fratalil co. Florio lire 5, 

FitiMO lug. Luigi I. 
Dritini musepft: Dtotti Vittorio e Coiqp. 

lira 1, 
— Por il Comitato Prot. dell' lofanna lo moria di 
Balia oamm. Paolo: Bubbauer doti, Mw 

Sandro notaio lira 6. 

dag'i art. 364, 3(30 o. 2 ò 6 dei G. P. 

H gludixlo del periti aileuiatl. 
Dopo varie premesse, i periti alienisti 

dal manicomio di R°ggio Emilia — 
ch'ebbero in osaervatione l'accusato, 
come ieri nccanuammo — conclusero 
ohe Primus Oiovannl, nel momento in 
cai ha commojso il delitto, era del tatto 
privo delia libertà dai propri atti, a 
quindi doversi conaidarara coma lire-
sponsabiie deii'uociuione del Garlavaria. 

In via suburdioata, essando ludividuo 
pericoloso alia suoielà, doverai liochiudere 
per un tempo indeterminato in un ma-, 
nicoinio criminale. 

La perizia porta la data 1 ottobre 
1897, ed è firmata dai dottori Qiuseppe 
Quicciardi ad Augusto Saocozzl. 

Parlamentojlazionale 
OAI£EIBA SUI SAPUTATI. 

Seduta del 18. 
Presidenza Biana/teri. 

S' svolgono alcune Interrogazioni. 
La Camera accorda l'autorizzazione 

a procadere contro l'oQ. Morgari (sooia-
liata), imputato di eooitameuto all'odio 
Iti ie c'assi sociali; e la nega nei ri­
guardi deil'oD, Coiajinnl. 

La foga ili mjmìim MÌE 
Roma 18 — Wllalie afferma che un 

certo cuvalisre, li quale godeva una 
fiducia lilimituta al Vaticano, fuggi la­
sciando un deftoit dì un milione e mezzo. 
Le suore di San Oinsappe perdettero 
800 mila lire, 

D E L 
E DISPACCI 

M A T T I N O 

La disGussiona 
sulla tassa fabbricati. 

La questiona di fiducia. 
Roma i7 — La discussione 

sul progetto di legge relativo 
alla tassa fabbricati, alla Ca­
mera, sarà importantissima. 

Circolari vennero spedito e 
da parte del Ministero e dai 
capi dell'Opposizione per invi­
tare i deputati assenti a tro­
varsi alla discussione del detto 
progetto. 

La discussione richioderà 
quasi due settimane, poiché, a 
parte il gran numero di depu­
tati che prenderanno parto 
alla discussione generale, sì sa 
che saranno jjroposti molti e-
mendameati ai singoli artìcoli. 

Si vuole che il Governo porrà 
la questione di fiducia sul pro-

i getto relativo alla tassa fab-
i bricati, 

li conflitto ispano-americano. 
Roma -Z? — Ebbe luogo una 

conferenza fra l'on. Visconti-
Venosta, il conte Nigra ed il 
barone Fava, nostro ambascia­
tore a Washington. Scopo della 
conferenza era la grave que­
stione ispano-americana, che 
va sempre peggiorando. 

_ _ ^̂  „,,„.„, iowtirfl'/7 — L'ambasciatore 
domande' e"*sV oonvin°B7'ohe ì americano presso l'Inghilterra 

Bollettino della Borsa 
tlDmSKmarso 1198 

mmaàttn 
IM, 6 V, («nhiU 

« Ano masadle. 
Dotta \ VI <" coiipoai > 
OMUgailoal hxm ISÌMIM, ( •/. 

Fwruvìfl m«?Kli«naH ox . . 
• B Vo ItsUuio u «oap. 

fondiaria Ban« d'Itdln 4 •/, 
. i 'i, 

u 6 °/i Baiuo di Hapoll 
Fsrrovla Udme-Poatotibit ^ . , 
Fond» Oaiua Kiŝ t. >iìlan-j5*.q 
ProfUtu PriTinisla di Udini . . 

Hiuitia d'Italia tx ooopona . . • 
• di Udina 
« PopoUrs Friulana . . . . 
< Coopin' n Ddiuen . 

OotouUlaii) Udlua* »x 0»p. . 
» Voiwlo 

Soaiotìi Tramvls di Udine . . 
<• Fwr. Uarldioa. n aoup, 
• • Maditarr.oxnxip. 

4.'akin1iit a vwlutii 
arancia ah^ao 
Qarmania • 
IiMdni >, 
Aastria Ban«onota... * 
Corona • 
Napoleoni « 

HJIMnti dlll)la««t 
Cblissn Forili m «0x̂ 10011 

Il cambio dei oertificati di pagameato 
di dasli doganali è fissato per oggi 
a lOS. 'VO. 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati dot;anali. 

D I P L O M A E M E D A G L I A D ' O B O 
air Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

con 

GIRÀNIIE DIPLOMA D'ONORE E GHOCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsigllia 1897. 

e con 

Medaglia d'oro di P r i m o &rado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

AHIOMIO ÀNa^lil (oranto rmvoMabilo 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Odine —• H. Istituto Tecnico 

!8 -3 - 1898 oro 9 i «rt IB1 ore SI 17 
or. 9 Éar. rìd. a 10 

Altom. U6.10 
livoUo dal maro 1»8 •m.6 751.6 760.8 
Umido rolatìvo 70 6i 83 05 
Stala del aldo lalito mlito miito mlalo 
A«4aaead.am. — — — — ì (dbwioaó 
|(vdo«lttki*. 
fona, oontiir. 3.2 

I 
13,4 

8 
6,8 8,0 

Ì
™_._„.,-„(maijiliiia 16,0 
"»"P«™'«»( minima 4,3 
Tamperatnn minima all'aparto 

ZttmM proimòiìO! 
Venti deboli a fraiclti saitentrionaii 

vario. 

».« 
Ciolo 

CORTE D'ASSISE 01 UDINE 
Udienza 17 marzo. 

Presidente Vanzeiti; Qiudici Dolli Zotti 
e Triberti ; P, M. Merizzi. 

Difesa: avv. Levi e Fraaceschiois. 

Atto d'accnaa. 
Ecco un estratto dell'atto d'aoouBa. 
PrimuB Oiovunni fa Mattia, d'anni 

26, detto Òloume, boscaiuolo di Glenlis 
(Paluzsa) nei rit"riiare dall'Austria an-
sieme a Girievaris Oiovannl, esplorò 
oon ' abili domande e si oocvinso clie 
quest'ultimo aveva fatto sul lavoro buoni 
affari e che quindi doveva portare ad- ; 
dosso dei. denari. Qil si f^oe compagno \ 
diligente, deviando, per stare oon lui, I 
anche dalla strada più breve par ria- j 
cabarè, «, quando fu alla looslità detta 
Pineda, -fra Canova e Villa Santina, ' 
olroa alle ore 10 della sera del 19 gea-
naió 1897, lo aggredì con estrema vio­
lenza ed insistette nelle percosse e nelle 
ferite fino a che poti impossessarsi del 
denaro, dell'orologio e delia catena, che 
il detto Carlevaris portava, e io trasoinò 
qaiadi giù dalla strada in un bosco, dove 
fn rinvenuto poche ore appresso cada­
vere. 

La perizia necroscopica accertò che 
una delle molteplici ferite, quella alla 
carotide sinistra, tu causa unica e ne­
cessaria della morto. 

Arrestato il Frimns Giovanni, perchè 
ai era scoperto ohe egli fu l'ultimo com­
pagno di viaggio dei Carlevaris, si resa 
confesso del misfatto. „ 

Il modo dalla perpetrazione convince ' tutti i negozi 
che fu meditato a scopo di rnpiaa, an- ' tttttot'l gli eli 
ohe perchè il malfattore dilungò appo- ' " 

Continuando 

attualmente in permesso e vil­
leggiante al Cairo fu richiamato 
dal Governo di Washington al 
suo posto a Londra. Si assicura 
che tale richiamo stia in rela­
zione col conflitto ispano-ame­
ricano, il quale conflitto ha 
assunto negli ultimi giorni un 
carattere poco rassicurante. 

Comare c_omm3ro'i^lo 
S e t e . 
Milano, i6 marzo. 

Il oontiagente d'oggi, in affari serici, 
è riuscito ancora quasi nullo, procedendo 
le trattative fiaccamente e senza indi-
rizKO deciso. 

li» complioazioui politiche, i di uni 
risultiti nessuno può prevedere, impon­
gono una calma più ohe prudente a 

izianti, e di ciò ne sentiamo 
effetti. 

Pure à da rimarcare come nell'attuale 

Incessantemente Io riebioste 
di biglietti a centinaia com­
pleto della Lotteria Espoai-
Blono di Torino eon diritto 
a premio certo oltre li re­
parto utili garantiti supe­
riori al Cinque per cento 

•«î SI AVVISA •*• 
Che a n c o r a p e r (|<ialclie 

g i o r n o r i m a n o a p e r t a p r e s s o 
l a B a n c a Frate l l i CAS Al iETO 
di F.BSO V i a Carlo F e l i c e iO 
GE. \OVA, la s o t t o s c r i z i o n e 
a l lo c e n t i n n l a Complete di 
b ig l i e t t i d a L. .S> c a d a u n o a l 
p r c z a o di Lire C i n q u e c e n t o 
e a q u e l l e di Oulnt l d i bi­
g l i e t t o d a l itro Cna c a d a u n o 
a l p r e s s o d i Lire Cento . 

All'atto della richiesta si devono ver­
sare L. SO per ogni oootioaio di bl-
g'ietvi da litiì UNA cadiiauu. 

Lire iOO per l'goi ceutina'O di bi­
glietti da lire GINQU'E oadanno. 

La rimanenza a saldo si deve versare 
entro i> 30 GliJQNO dei corrente anno. 

A ciascun centinaio completo di 
biglietti, e relativamente di quinti di 
higtietto è assiawato un premio ohe 
dal minimo di lire CENTOVENTI 
GINO VE sale progressivamente sino a 
lire DUECENTOMILA oltre il re­
parto utili aerti garantiti superiori 
al 5 010-

I premi sano tulli in contanti esenti 
da ogni tassa. 

MIF' Si raccomanda di sollecitare 
le richieste perchè fra pochi giorni 
si indicherà con apposilo avviso la 
chiusura irrevocabile della sottoscri­
zione. 

Presso i prlndipali Baochleri io tatto 
il Regno sono in vendita bglietti singoli 
da L. 1 . e L, 5 della lotteria di Torino. 

ACQUA DI PETANZ 
c îe dal Idinistero Ungherese venne bre­
vettata - « L a s a l u t a r e » - . SISOI 
UEDAS-LIE 3 ' OSO - DUB DISAMI 
B'OHOaS - 1ISSÀ9LIA Il'AE(}Sm!0 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica a Farmsoia nel 1894 — 
SUEOSHTO QEBTIHaATI ll^Um in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R n d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio IVIaogilli, 

Kappresentante della V I T A L » E 
inventata dai chimico Augusto Jona di 
Torino, surrofsato di siouro effetto, 
IiraOltFÀBABILB e SÀIiUIABS al non 
sempre innocuo solfato di rame per la 
oura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sorpl N. 3> 

Interessi su depositi dì danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ • 

Nominativi 8 •/»•/• J Meu» 
a Conto Corrente 8 V< % > di Binkiaa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ itoui* 

tatare e Nominativi 4 •/• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, pure interess 

di favore. 
UH. I l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, .sino a <t mesi , interesse 
5 « 6 "/o a seconda delle scadoaze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed ant ic ipazioni su va ­
lori, interesse & a O °/ii. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Sementi da prato 1 ^ 
La anltosc" tt-i dittd avvert,-) la sua 

numerosa clientela, ohe nnishe que-
st'aouo tiene un gr.mde depisito di 
senieuii: Spagna, Tiifoglio-Loietta tutto 
senie delle campegee friulou". 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e gariìtitisce buona riuscitcì. Prezzi da 
non temerò conci>rrenz>i. 

Regina Quargnolo 
Udlsa - Vi» dei Teatri, IT, 

delia 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTiSTA 

DBLbB HOirOLB DI VIIiiNHA 

àssiUe ger IBDIU ani Usi m. mi STGMCII 
Visite e comiilti lalle ore 8 alle 11. 

KJdtee » Via del Monte, 12 - llaFJjne 

LOTTERIA MZIOMLE 
» i l 'oniKO 

Preg. 

LadittaFittanaeSpringolo 
ODINE - Vi» Paolo Ciinciani, 16 - UDINE 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed articoli afflai li mette io ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglie ohe non 
badano alle esigenze delia moda, possono 
acquistare delie merci di ottima riescita 
oon evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è incomiiioiata il giorno 19 
febbraio 1898 nei duo Negozi di Via 
Paolo CaooianI N, 15. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

peFiiliianellìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t o S O 

Si vende pressa l'Amministrazione dui 
giornale IL FRIULI. 

signor Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Le-
A M A R O G L O R I A e lo ho 
sempre trovato buono: un vero tonico 
dolio stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Klla 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Elia — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I li mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando alio scherza : il suo A M A R O 
G L . O R I A ^ poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro 1' i> 
glene richiede. -

Udine, 11 30 ottobra l&M. 
A Loi dcvotlcgimo 

cav. uff. doti Fernando Franzolinì 
Chirurgo Primario dell* Ospitala GivUo di Udine 

docente pareggiato di modioina operativa 
solia B, Università di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Brunitore i s tantaneo 
pnr pui ro ista'itimeamonte qualuuque me­
tallo, oro, argento, pac~fong, bronza, ottono 
ecc. Vonde.ii al prjzzo di centesimi 1<t 
presso l'Ufiicio Ànuunii del Giornale il 
*FBlOLIt, Udine \ i a della Prefettura 
nnm. 6. 

TTERNIGE 
I / ISTANTANEA 
I I Senza bisogno d'operai e con tnlta 
I l facilìtìi si può lucidare il proprio mo 
i l biglio. — Vendesi presso l'Àmnii-
• uistrazìone dei < Friuli > al presto 
> di Cent. HO la BottÌKlis. 

iiaine toÉ Mm 
(vedi avvia» in (usita p«(iiu) 



IL F R I U L I 

Le insemoni p r i i JP'WM^Ì. si ricevono eseluaivamente presao rAmministTazìone del Giornale In Udine 

Wn 
P A N 

fòflAW^E :L0T^TERIA IVM|ON\LE 
rmr< «G» mm. u. r*i;„^p» 

aulorisfxala ctlla Ugge 1 luglio N. SSi « Decreto 27 luglio 1897. 
;• • I. ' < • I . ! ( - . ' ' ( • . ' ' ' • 

i JiiglicUi dn einctlcrHi sono OTVOHIIi l.t-'Kì^iJ'IKAIA, tutti d» un numoro a lire cinciue ciaacunti 
'CiiikcÙQ'hìgKcilo sì può iVm(Ueò in quinti, ogni quinto vale una )ir». 
hLn. nulDinclione dei. biglietti'jcguo'pMRreailva Ik^uzn «rrtft o e a t e g o r l a . 
Sono nsscgnati ndont l l a pronti por il complessivo importo di DIJB MIIilOIVI di lire, 
I premi sono tutti in contanti sema alouna ritenuta e venr/ono dalla sorte asiegmti in ragiane di un iiremio per 

ogni^ Centinaio di: biglietti., '•' • • '•' '.\ 
'v'AsCura dui Goinitato osocuiivo la data, dell'eslraziono sari resa pubbl ca con preavviso almeno di quindici giorni. 
- L'estrazione avrà luogo in Torino con futte' le foimatit̂  e canlflu a norma dì legge; alla stessa potranno assistere i 

pojiSAs.iori d̂  biglietti .tìon-diritto di (;oatrol|aro'i;bo tutte le oporuiioni inerenti procedano colla mqsainia p-eclsione e regolaritil. 
't'estraniòne si eseguirà nel mo,to seguente. 

BM* VI s a r a n n o t r e urnB.j'gKS 
Nella prima urna si imbussoleranno quattro rotolini ìu ciascuno d i quali snnnr.o descritti,nacmiln premi per l'im-

poi'to dì lire ,,tJRn«iii«e«ntoiullfli (in tutto Ottoml l» premi per Uro duo-.^llioi^i) e precisamente 

N. 
; lll**)ll.ì |llu m. 1 . ' ' " 
Jl«U'2ito,000l.. 200,00 

» 1 
» 1 
> 12 
» 10 
» 60 
> DO 
> 125 
».ó250 
» EOO 

• loco 

Nzooa 

10,000 » 
5,000 » 
1,250 » 

500 » 
250 » 

. . 173 . 
''lòO > 
'?-M0 » 

130 », 
J.125 » 

10,000 
'«ibò'o 
•f6,000 
5,000 

12,500 
" SITBÒ 

18,750 
35,001 

'.••C3,0DO 

125,000 

per L. 500,000 

' • ( « « a l l i b a 'Kl 
1 a L.'IOO.QOO [. 

1 
1 
1 
1 
5 
5 

10 
50 

• 50 
125 
250 
SOO 

» 1000 

N.aooo 

so.ooo 
;Ì ;23 0 0 0 » 

. 15,000 ». 
'• 10,000 > 

5,000 > 
1,000 » 
\y\mo » 

250 > 
• 175 > 

150 » 
Ito » 

> '130 » 
-.•i25 

S I 

100,000 
50,000 
25,000 
15,000 
10,000 
25,000 

• 6,000 
. 5 , 0 0 0 

12,500 
S(750 

.18,750 
35,000 

i 165;000 
jj,8p^00 

per L. 50r>,000 

'' ','naToi.a.iia N. if.' 
:N. ^ • i a'L. 100,000 L. 100,000 
» 1 » 50,000 »•• Sfr.OOi 
. 1 . 25,000 ». 25,001 
» 1 . 15,000 .l'ISiOOO 
. 1 » 10,000 »,ìf 16,000 
» 5 » 5,000 ».. 25,000 
. ' 5 > • 1,000 » i5,fl00 
> 10 » 500 > I ie,coo 
> 60 > 250 > 12,500 
»< '̂50 . 175 «il.-8,150 
» 125 « 150 » 18,750 
>' 250 > l'io > 35,000 
»''.500 » 130 » 85,000 
».100O > 125 > 125,000 

N; 2000 per l„ 600,000 

,S.' 

> 10 : 
> 50 
»•• 50 
» 125 
» 250 
• • 500 
>1000 

N,2000 

ROTOMaiU IH, t . 
1 a I, 100,000 L. 100,000 

50,000 
•25,000 
15,000 
10,000 
5,000 
1.000 

500 
250 
175 
150 
HO 
130 

50,000 
25,000 
15,000 
10,000 
25,000 
5,000 
5,000 

12,500 
8,750 

18,750 
35,000 
95,00:' 

125 . 126,()00 • 

per L. 500,000 
La seconda urna conterri Cento rotolini, da un numero cìaseuao,, aventi la, numerazione da uno a cnto. 
La terza urna conterrà Duemila rotolmi coTì^dicaitono dei duemìU premi descritti nel rotolino da sorteggiarsi dalla 

primi urna. ! '• •" ' " ' ' - — — 
Si estrarri un rotolino dalla prima urna, 0 si ioibussolonnno nella terza urna duemila cartoncini, S'i ciascuno dei 

quali sari trascritto il preciso imporlo di uno dei duenila,premi irdicati nel rotolino estratto. 
Ver afs'segnare i prerAi ai estràr.''à un rotolino d&Ua scconla urna, e il primo numero estratto segnerà il numero vio-

citere compreso nel primo centinaio di biglietti, in que lo cioè cella numerazione dil!>ji^0~-'S''-ee4toJj'Sv^^ÌB^Ì'Jfif(|,^sc<a un 
.rotolino^aila terza urna, e il premio indotto sopra questoispetterà al numero estrmtb^'aila secó'nda urna. ' 

mero 
l^operazione 

^razione da !.__ __ , ^^_. ^._ ^_^ ^ _̂ _. 
nella terza urna. Cosi p. e. se il primo estratb dslla aejenda.'urn.n fosse il Nrt-^S ,a,!iq,allp'.dells^-Jteria urna' pQcVasse la i j 
indicazione — ( I r e « a l i l e — ut nnmero S » appartenente al p r l a t » c e i i t l n a l n . dUblgjietti verrebbe assegnatp il 
premio da m i l l e I l r r . '̂ ' ' "« "" ' * ' ' " " ' '• '•'""• 

Se il'secondo^ «stratto dalla seconda urna fosse il N. 23 e quello estiatto dalla terze urna portasse l'indicazione l l r c ' i d 
e l n q u n i X i i m l l u al numero 23 appartenente al M c e n u d a e e i i t i n i i l o di biglietti, q oioi.al IVi, a-Sa^Aerrebb^^asse- ( 

!g^i^;iìimmìi} ài l i r e , ' « | n ) | u a n t < i > n l l n , .< 
•'••'• ' Se-ii-'térro estrattoMaVA'seépoda urna fosse il N. ,100 e quello astratto dalla^t^rza urna portasse l'indicazione l l r e ^ ^ 

o e u t o D ^ l a , al qumeji^QCeiitikifippnrtenente al'terzo centinaio dì biglietti, 4 eioè al N. SOO i^errebbe assegnato il pi'cmio 
• ! ; ^ i f l ( f r e . * B u 4 o n i H à , | . ; 1 . ,:(••,• '''•? ' *"'' " 

. Assegnatj in questo modo d o e i u l l i t prcs iu l , si estrarrà un secondo rotolino dalla .prima urna, e si, imbussoleranno .,̂  
. ,tio[|i <iirzsii)'<m|ac;if'duemfltj'toredii.'ne lo stea.so descritti per assegnarli nel modo indicali) àlIè-sa<fcdssiV3 dùètéJlaCenttiìaia ' ' 

' i i>ii . \ ì i )5fét«v.• ' ' i ' f f lrnj . ' i i f •.-.,: ' " c ; ' • ; • • • ! • • • - * • • - ' È - • ! , • • f ,-« 
Questa stessa operazione si ripeterà altre due volte per assegnare progress'vernante a.piuscjsna dell(\ottomila Centinaia jg. 

di biglietti che compongono la £o}teria un premio. 
' i,', ;Ct>ii un«stoìisÌ9^uiÌ!'l!estriz!óile procede chiara e persuasiva, la verifica è resa facilissima, non vi possono essere dubbi 
Bùycclainii.' / ! ' • ; ' ; ! . ' . ,"'K >•' '»»'.'"•;-,• ' •• i'<'^ 

Prezzo .del bigliett; intero.franco da ogui spesa in tutto il Kegno l i . A, Prezzo del quinto di 
Allo richiesto di quinti di biglietto si raccomanda di unire centesimi 15 por le spésé'd'inviò'.-"" ' ' 

Si;ùver«'ben'chiaro sen.zaiahbrcviszioiii il no)ne, .cognome e fmdi'rùao per evitare errori nella ap^jlizione 
vendono:'In l ' u r i n o presso il Comitato' Bsecuiivo dell'Esposizione (Seziono Lotteria]. In G e n o v a ]]ressa It^^Banea 
B ' v B f e i l l C a s a r c t a di Francesco, via Carlo Felice, 10. In U d i n e presso i cambtovalutóT,OTTÌ'e MlANl, piazza V. E . ' ' 
0 GIUSEPPI]; CONTI, piazza Mercatonuovo, e presso tutti gli Offici Postali autorizzati da!••MiWiMei-o'd'elle Poste e Telegrafi. 3 

biglietto l i r e i i u i t . '*' 

1 biglietti ai • 

lAYIGAZIONE GENERALE ITALIMÀ 

ìen^tm^X 9Qs^*^s3" 

SgMRlOliìteFLQRIO-BOBiTTlliO 

Compartimento di Genova 

.Società Anonima 0. 
Capi-(3teiatariD . , L. 00,000,004 , 

.,tale,(,£niwao • venato • 33,000,aaa , . 

8ed« Cootraie.ItOMA, ^ ' 
Sodi C9apirtiiD«iiUdi.i;«Urnvi-Sonov«ii.' 

.•,fi '-TjffrT — T . - . . - , , . 
Gasa Special? d^lla Società 

per l'imbarco di passeggeri e meroi 
1 UDINE - Via Aqoileja, N. Di — UDINE 

•'toccando . B A R C E L L O N A 

Paptenze Postali ,flss8 da ailPJA;vil;l\0 t§ ' f tgnl 

M i l a n o -Farmacia Antoni» T e n c a , successore a O a Z / o a H i i - i A I U o n o 
iHf1hi(^tìtà'''Jif'"^''<">< ^''* Spadari, 16 

Presentiamo questo preparato del nosti[o Laboratorio,,/lopg una langayserie.dtfuni 
di proVa, nvendoiìe ottenuto un pieno successo,, ,|ionchò' If lodi p i i sincera, ovunque è 
stato adoperato, ed una dillbsissima Vendita in lìuropa e iu America, 

Esso non devo esser confuso non altre .speqififità cho portano lo STESSO ^'lOHE 
che sono INEFFICACI, e^pesso dannoso, il nostro preparato ò un,,Oleostèarato dìAtesu 
.iu tela che contiene i principii d e l | | » r m l e a n a o i i d A i i a , pianta nativa dalle alpi, co-
noscinta fino dalLi più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente nnìiciti mediadte un g i r o e e l i s a 
s p o e l M l e ed un a p p a r a t o d i rtoHtrn eMelUKlva^^l i iTepaloue ^ p r o n r l e t à , 

La nostra tela viene talvolta PALSiPiCArA|4jl|'(miM» ((pl^ffHK "mR^Rr'l"'^^'^* 
VI'̂ LENO conosciuto per la sua azione corrosiva,'.dAj|iiosta devetittsér UipKaiiJ richie­
dendo tjuella che porla le nostre vere marche .dlc^b^riear ê T<!<:Q)'4441/Ji VlNSk'̂  iliietta-
mente dalla»no^tra Farmacia, che é limbrata in oro. 

,Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte ^malattie, come lo,,attestano i 
u a m p r o H l c e r ( i l l e a t l | | i ) b e p^,i!ipdlat| i ia. In tutti'i dolori, in , generale, 'ed, in 
particolare nelle l o i ^ b a M * " ' ! "i" rf^uinKlf*"*!! d'aì;ni ' |mrtle"d6l'corpo Ip gtaa-
r t f f l o i i e 6 prout ta 'Uiova nei dul 'or l r e i | à t l " d a ' i e o l i A a n e f i f U t è i i , nelte >na-
l a t t l o d i i i t r r o , nelle I o a e o r r o r , n d l ' u b l t i i • • • m e n t a d ' u t e r n tevt serve 
a louire^LflVlp' l jdn a f | ^ ^ ^ d ^ i , s r a n l o » , da s u t t » i risolve la callosità,.fli,indu­
rimenti da cicatrici', ed ìtìi inoltre, molte altre^utili, jipulicazioMi per malf ttie, ch|mrgicbe 
e specialmente pei ^caìli, "' ""-^ " " " - •-- ^r,^.. • • f 

,, Costa lire.^O.SO al metro —>. Lira &.aO sLmeiio metro, 
Lire ,4f>0 la scheda, frane» a .domicilio. 

,. n l T e n d t t | o r l . ' In ( Id l iae gabris Aqgeipi C^^jg9(nelU, [.i!-^jiUJoli„,^gHyiqia alla 
Sirena Filipuzzi Girolami ; CtorIfiMjr Farmacia C.j,i^anelti, ^Mmacii) P^ptot^,) ^irl^tiite, 

I Farmacia C„Zaifotti, G.,^Serravalìo ;,'Xa.ra,, Far̂ ijî òia N.^Anproxich; . f ^ q i i t a , ,G.ij)p|ioni 
Carlo, Friz^i'C,, Santoni; ^Vénpxlo , tìótnoi'; C r à x GlaKlovitz; P i ù i n e j G,^^jid[an>i, 

I Jachel V. ; M i l a n o , Slabilimijhto 'C. l^rba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale,'''Gal-
' leria Vittorio P-nianuelft, N, 72 .Casa A/ MaqKjBi p,(Mi|p,^(^i^,§8|^ N . , l J ; , B f l | | » a , via 

Frate, N. M e m 'tutte le principali Farmacie, .del, ^ g n e . 

|̂ 1?TOI,,, mUm P ili i.liflf U . -«^1 - ^ 
La Jdigliprî  .tinturî ^dol Mjmdo rioounsointa per tale ovunque è 

ilcqiia/à&iitooia 
preparata- dalla preulaia Profom^ 

VENEZIA — S.,Salvatore, 482-2.28-24-25 ' 

P0TE1Ì.TE p,T.Qf|4^paE ,' 
del fiapoUl 9 dalla bari)» 

mo,,,nou essendo una delle aalito,tintura;,.posiiedeiuikttte 
ini'ed alla barba il loro primitivo e natimle.ic«lore.''• 

Essa è la.'pili rapldak>(ilutur,><'^ pro|:réi'i<iilva > che 'si'7cpllosca,.»''ì4i))<hè 
«enxn ni«e|Olilare ^ i t l t f , 1̂ ! pelle a 1̂ , biannheriti, in pochlsilmi'^b^hi t̂ Vif-
tenere ai'ceppili ei) alla p,i)rba aa .ifft»t»ina e 'all'era ^erneitf."''L'à"pìiir''||r^fer 

lesta' di'sostanze vegetai), ,e,,,pprchf| la,.piiì ,ecouomi<fa 

^^m.}ùi,kp' 
. ,Clû stu aaov,'i,projisca|j 

le'fft'oolt'a dì'ri.ion'afe ài et] 

apolli ei| alla ìf^nn 
ribilé alle altre psifchè' òoiniJi 
non costando soltanto che 

U r e DUE la bottlgUa 
Ififovasi. yqndibilO||̂ «;ê »o ,l'Uff\oio, Annunzi ,de|_,Giqr|ialo IL,FRIULI, .Udine, Via 
Btt'ura 'N.' è. • ' " r Prefettura 

iiilljl iniip,!!!!!»! 

c o n v a p o r i cc lcr l i^s ia i l ,d|^,p)r,^ua^ ,4;li««ise. 
Comode iaatallazioni a bordo —'V'IAaai IH 18 GIOBITI — Illuminazione a luce elettrica:'; 

.AS';''et;.(fiq8tale). Vapore 
TonnotUle'OOOD — Cómindm 

Silvio 
Comxudants pRrodi. 

' Maggio (Postale) Vapore:REGINA MARGHERITA 
•ii'.i : Tóììnelliite 5000—- Domandante A. Serrati. 

,15 Aprile (Postale) Vapore r » E | i S E O 
Tonnellate 6CQ0 — Comandante G), Fie(;pni. 

15 WaggiD,J(Po8tale)-Vapore O R I O N E 
Tonntllato 8000 — Comandante, V. E. Laviiello. 

Per RIO-JANEIRO 8 SANTOS (Bpasile) partenza ogni tese, oltre, le stpaopd|jia?ie 
-Passaggi -gra t i s sul m a r e a . i amig l ie regolarmente cosT;it'uite,di « 

V V e r t e a x e s Si accettano meroi e passaggieri da Venezia per AleBS»cdf\a,4',EKÌti 

contttiliui. 
A ' V v e r t e a x e s Si accettano meroi e pas-saggieri da Venezia per AleBsàcdrli»,4[ Egitto. ?..jj?frj,tutti .|,^jjpytr,.| 

toccati dalla-SoeSetà, del Lovaate, Mar Rosso, î̂ iĵ ie e, due Americhe. ' •'•'• ''- • < - • • • - • ' • • > ' • VI 

Per informazioni ed imbarco dirigarsi in UdlMC alla Cnoa Speciale della Soojstà rappresentata dal signor 
ANTONIO ;l.?ABBT«IjbonM?r8'"-t-j,|'V'a Aqujlsjapj,^9i -

od in Provincia alle'Siitì.'AgPnzre••|{«li&"SKc{ètà niBbite dell insegna sociale. 
Domandare stampati o sohiarimenti ohe si limetteso a gir({'i|i Fpjta, 

,gam.a:ii^9atahs^Sn;n,ts-^(rv>i-e-.asfi'''f^ SM>««3i 

:.W 
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QcaitOjtriKia lì.'eioia a,po]^^qife. 
^Pàrte da Ferdenàfie. 
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OSASIO I)E;pLA[;3^MYU,A,yAI'pB3 
! ..VDINE-SÀIIIJ DANIBbB 

..à'NTlCA'NIZlE'UiiKw 

4rasi,i;|erza e quarta pagina a preii jftiJÉlpi 

Parltni» .lArriti i 
»A VBoa A •. «Awau 

R. A. ,^,15 .• 1 0 , -
E. A, 11.20 13.— 
B.'X. 14.60 1S.86 ' 
B. A. IT») 19,06 

<t,P«>(«ftM Jbvi9i 
BA B. SAKiaU Jl. niMIB 

MO.„B.A.i » , -
11.10 e. T. 3AS6 
l»:6B, R ; A . 7 p 0 
)l7.S0( S M , la4« 

(I^AUOA n^ |B',f n n n i c * . U B P O U S T A T A ) 

, Questa importiipte proparaziona, «enz8\(i?^(ii^ 
(ina tinlurn,„pijssledo la ficolt^jdi i;idonBr6 mira; 
bilmentè ai capelli e alla barba il |>>;(S1'''"' ? 
naturale colore U l o n i l o , ' ei>i),titno . e ne.ro'p 
boUeiza e vitali'lii'"c'óme nei'p'fim; anni d^lla gio; 
viuezza. Non macchia la pelle, né la tiianoheria'; 
impedisco la e à d a t a « le i e s p e l l i , ne favorisce 
lo sviluppo, pulisce il capo'dalla forfora', i 

Vn» Mpia l i o t t t K l U dell'Autl^^aiaiKlp 
L o u s e g a basta per ottenerei.l'effetto'.desiderato 
e garantito. 

L'^!l«*f|Ofiui(fle ^(».iji(f,eB» e «J.P'H « d a 
delle preparazioni, progressive nuora ,con.o,sciutOf 

ififibile 'a tutte'i^ ^Ife porcli^ lBî |piu,e(jjeac,e 
pili 'ecónomióa. 
Chipdere il colore, ,cho si Jeaidera ; biojido', 

castano'0 'ne'ro. " ' , 
Si vende presso l'Amministrazione del giornale 

a 11 V r l u l l > a lire ^ alla bottiglia di grand? 
formato, ' 

IT. 

Udina, 1898 — Tip. Maroo Bardasso. 

file:///y/mo

